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shemot - esodo
SHEMÒT - ESODO: gli ebrei sono in Egitto, numerosi come le stelle del 
cielo ma ridotti in schiavitù. Moshè, incaricato da Dio li libererà e, tra 
eventi gravi e meravigliosi, diverranno un ‘popolo’, riceveranno le 
Tavole della Legge e si dirigeranno verso la Terra di Canaan, promessa 
dall’Eterno. Il libro si conclude con la costruzione del Santuario mobile 
che seguirà il popolo nel suo lungo viaggio.

Anche in questo volume, come nel primo, Bereshìt, il libro propone 
a bambini e ragazzi la lettura del testo biblico con un riadattamento 
rigorosamente fedele all’originale. Con il metodo dell’ipertesto si sono 
inseriti note, chiarimenti, glosse. Al termine di ogni parashàh sono 
riportati approfondimenti tratti dai commenti degli antichi Maestri, 
dalle interpretazioni dei Saggi e dalla Letteratura Midrashica.

A seguire viene proposta ai lettori una serie di attività e giochi che 
servono ad arricchire la materia trattata, invitando alla rilettura, alla 
rielaborazione e all’interpretazione personale.

I richiami all’interno del testo, nelle loro varie forme, gli approfondimenti, 
i giochi, le attività, sono tesi a raggiungere l’obiettivo di far sentire il 
lettore soggetto attivo nel racconto biblico, orientandosi nello spazio e 
nel tempo della narrazione, di stimolarne lo spirito critico, di indirizzarlo 
a cercare più risposte possibili per la spiegazione di un evento o di un 
comportamento, guardando gli eventi da vari punti di vista.

L’intento è quello non solo di insegnare la storia biblica, ma di educare 
al gusto di saperne di più, scoprendo i valori universali della Toràh.

Shemòt - Esodo, è il secondo libro del Pentateuco,
in ebraico Torah. In accordo alla tradizione ebraica,

     ogni Sabato ne viene letta una parte, 
       parashah 
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Lettura dinamica con cenni al midrash
approfondimenti, giochi e attività

LA MIA TORAH                 

Le autrici, Anna Coen e Mirna Dell’Ariccia, con grande esperienza in campo 
didattico, hanno insegnato per lunghi anni alla scuola ebraica di Roma; sempre 
impegnate nella preparazione di materiale didattico di vario tipo, sono attive nel 
dialogo interreligioso e nella presentazione della cultura ebraica nelle scuole, nelle 
biblioteche, in corsi di formazione. Ma il loro impegno maggiore è stato quello 
di rendere piacevole lo studio della Torah.
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ƥRR@SN� RTKK@� EQNMSD� LDCH@MSD� TM�
nastrino azzurro (Petil techelet) 
che doveva girare intorno alla testa 
ed essere annodato dietro la nuca. 
+ŗ@AAHFKH@LDMSN� CNUDU@� DRRDQD�
completato con una cintura ricamata 
come il pettorale e il dorsale di lana 
azzurra, scarlatta e porpora.

TETZAVVEH

Diadema d’oro

    Immaginate come sarebbe stato solenne il Kohen Gadol 
abbigliato così sontuosamente! 
Sulla sua veste azzurra come il cielo, il pettorale e il dorsale con i 
loro colori oro, rosso, scarlatto, porpora, sarebbero spiccati come 
l’estate i papaveri su un prato verde.
Sul fondo i campanellini, con il loro suono dolce e particolare, 
avrebbero annunciato al popolo quando egli entrava od usciva 
dal Qodesh

 MBGD�ODQ�H�ƥFKH�CH� G@QNM��BHN£�FKH�@KSQH�R@BDQCNSH��CNUDU@MN�
DRRDQD� BTBHSD� STMHBGD�� BHMSTQD�� ODQ� C@QD� KNQN� CHFMHS�� D�
splendore ma i loro copricapo erano diversi.
Tutti dovevano indossare anche dei calzoni di lino dalla vita 
alle ginocchia. 
+D� HRSQTYHNMH� ODQ� HK� BNMEDYHNM@LDMSN� CDK� FT@QC@QNA@� CDK�
Kohen Gadol e degli altri sacerdoti dovevano essere valide per 
sempre. Poi l’Eterno dettò 
le disposizioni relative 
alla loro consacrazione. 
Il rito doveva consistere 
MDKKŗTMFDQKH�D�MDKKŗNƤQHQD�TM�
giovane toro e due montoni 
RDMY@� CHEDSSH�� O@MH� @YYHLH��
ENB@BBD� D� F@KKDSSD� TMSD� D�
E@QHM@� CH� EQTLDMSN� "NM�
PTDRSD� NƤDQSD� CNUDU@MN�

Copricapo 
Kohanim

I calzoni

Copricapo del Kohen 
Gadol
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/D�SDUDVKDK�LQL]LD�FRQ�OH�SDUROH�ŝ(�WX�RUGLQD�DL�ƲJOL�Gś,VUDHOH��ś��L�QRVWUL�0DHVWUL�GLFR-
QR�FKH�RJQL�YROWD�FKH�OD�7RUDK�LPSDUWLVFH�XQ�RUGLQH�HVSOLFLWR��LQGLFD�FKH�TXHVWśRUGL-
QH�GHYH�HVVHUH�HVHJXLWR�LPPHGLDWDPHQWH�H�GHYH�HVVHUH�WUDVPHVVR�DOOH�JHQHUD]LRQL�
IXWXUH��1XPHUL��5DEE¡�������,QIDWWL�OśRUGLQH�GL�TXHVWR�SUHFHWWR��TXHOOR�GHOOśDFFHQVLR-
QH�GHOOD�PHQRUDK��VL�©�SHUSHWXDWR�DQFKH�QHL�OXQJKL�VHFROL�GHOOD�GLDVSRUD�D�GLƱHUHQ-
]D�GL�WXWWL�JOL�DOWUL�SUHFHWWL�FROOHJDWL�FRQ�LO�FXOWR�GHO�7DEHUQDFROR�H�DQFKH�RJJL�QHL�
QRVWUL�WHPSOL�DUGH�VHPSUH�LO�ŚQHU�WDPLGś��-HXG¡�=HJGXQ��

I NOSTRI MAESTRI DICONO

,�QRVWUL�PDHVWUL�VL�FKLHGRQR�SHUFKª�WUD�WXWWL�JOL�RJJHWWL�GHO�7DEHUQDFROR�SURSULR�OD�PH-
QRUDK�©�GLYHQXWD�LO�VLPEROR�XQLYHUVDOH�GHOOśHEUDLVPR��7UD�OH�YDULH�ULVSRVWH�XQD�GHOOH�
SLº�VXJJHVWLYH�©�TXHOOD�VFULWWD�LQ�SURYHUEL������ŝSRLFKª�LO�SUHFHWWR�©�XQD�ODPSDGD�H�OD�
7RUDK�©�XQD�OXFHŞ��&KL�FRPSLH�XQ�SUHFHWWR�©�FRPH�VH�DFFHQGHVVH�XQD�OXFH��LO�VLPEROR�
GHOOśHEUDLVPR�VDU¡�TXLQGL�XQD�OXFH�FKH�JXLGD�OH�D]LRQL�GHOOśXRPR�YHUVR�LO�EHQH�

1HOOD�FUHD]LRQH�GHO�PRQGR�'LR��FRPH�SULPD�FRVD��VHSDU³�OD�OXFH�GDOOH�WHQHEUH��QHO-
OD�FRVWUX]LRQH�GHO�6DQWXDULR�JOL�HEUHL�GRYHYDQR�DYHUH�GLQQDQ]L�D�ORUR�OD�OXFH�GHOOD�
PHQRUDK��FKH�VLPEROL]]D�OD�OXFH�GHOOD�7RUDK��-HXG¡�=HJGXQ��

1HO�SULPR�YHUVR�GHOOD�SDUDVKDK�D�SURSRVLWR�GHOOśDFFHQVLRQH�GHOOD�PHQRUDK�©�XVDWR�
XQ�WHUPLQH�HEUDLFR�FRUULVSRQGHQWH�D�ŚţIDU�VDOLUH�OD�ƲDPPDś�LQYHFH�GL�ŚDFFHQGHUHś��
TXHVWR�VWD�D�VLJQLƲFDUH�FKH�QHOOR�VWHVVR�PRGR�LO�PDHVWUR�GHYH�IDU�ŚVDOLUH�OD�ƲDPPD�
GHO� VDSHUHś�QHL� VXRL�DOOLHYL�SHU� WUDVPHWWHUH�DOOH�QXRYH�JHQHUD]LRQL� LO�SDWULPRQLR�
UHOLJLRVR�H�VSLULWXDOH�GHOOśHEUDLVPR��6�5��+LUVFK��

5DEE�<HGD\¡�+D�3HQLQ�GL�%H]LHUV�DƱHUPD��ŚOśXRPR��©�FRPSRVWR�GL�GXH�HOHPHQWL��LO�
FRUSR�H�OśDQLPD��LO�FRUSR�©�OR�VWRSSLQR��OśDQLPD�OśROLR�SXUR��8QHQGRVL�JHQHUDQR�XQD�
OXFH�FKH�LOOXPLQD�OD�FDVD�

,O�*UDQ�6DFHUGRWH�LQGRVVD�VXO�VXR�FXRUH�LO�SHWWRUDOH�GHO�JLXGL]LR��JXDUQLWR�FRQ�GRGLFL�
SLHWUH�SUH]LRVH�VXOOH�TXDOL�VRQR�VFULWWL�L�QRPL�GHOOH�GRGLFL�WULEº�GL�,VUDHOH��(JOL�SRUWD�
FRV�WXWWR�LO�VXR�SRSROR�QHO�FXRUH��QHOOR�VWHVVR�PRGR�LO�UH�LGHDOH�GL�,VUDHOH�GHYH�VDSHUH�
FKH�OD�VXD�DXWRULW¡�GHULYD�GDOOD�VXD�QD]LRQH��5DEE�6KORPR�5LVNLQ��

TETZAVVEH


